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Interventi e misure di sicurezza per la prevenzione e il 

contenimento della diffusione di SARS-CoV-2 

Viene illustrato nel presente documento il Protocollo di regolamentazione delle misure per 

il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 valido fino a fine 

emergenza. 

Il Protocollo è soggetto a rivalutazione nel tempo compatibilmente alle disposizioni degli 

enti preposti e dovrà essere firmato dal genitore dell’iscritto (o dal titolare della 

responsabilità genitoriale) e la firma ne determina conferma e approvazione di tutto 

quanto è previsto in esso. 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________ genitore di ________________________________ 

  

1. Definizione delle priorità 
Saranno indicati e applicati dei criteri per gestire domande in sovrannumero rispetto ai posti 

disponibili determinati dal contingentamento del numero degli iscritti presenti in struttura e dagli 

spazi e operatori a disposizione:  

 Residenza dell’iscritto nel comune di Masi; 

 Minore certificato (per il quale deve essere prevista la presenza di un OSS per l’orario di 

permanenza nella struttura oppure di una persona dedicata);  

 Nuclei familiari monoparentali con genitore lavoratore;  

 Minore figlio di genitori lavoratori e assenza di rete parentale a supporto;  

 Fratelli e sorelle frequentanti anch’essi la scuola primaria o secondaria di primo grado. 

 

Se necessario tali condizioni dovranno essere documentate. 

 

Mediante preiscrizione è la Direzione a definire i tempi e i modi di iscrizione dandone 

comunicazione con congruo anticipo rispetto all’inizio delle attività proposte. 

 

2. Indicazioni e misure generali : pulizia, igiene e distanziamento sociale 
Le misure generali di prevenzione e mitigazione del rischio che rimangono da applicare, in quanto 

fattori di protezione “chiave” sia nei contesti sanitari sia di comunità, includono le seguenti azioni:  

 praticare frequentemente l’igiene delle mani che saranno igienizzate con gel alcolico 

all’arrivo e prima del ritorno a casa e lavate con il sapone prima dell’inizio delle attività, a 

ogni cambio attività, prima e dopo i pasti e dopo l’utilizzo dei servizi igienici; 

 evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani;  

 tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 
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preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato;  

 evitare contatti ravvicinati mantenendo la distanza di almeno un metro dai componenti 

degli altri gruppi, in particolare con quelli con sintomi respiratori;  

 in caso di febbre e/o sintomi respiratori (e/o gastrointestinali in particolare nei 

bambini) non uscire di casa e contattare il proprio medico curante;  

 praticare un’accurata igiene degli ambienti e delle superfici con particolare attenzione a 

quelle che più frequentemente vengono toccate o manipolate o sulle quali possono 

depositarsi goccioline prodotte con il respiro, il parlato o colpi di tosse e starnuti. Gli spazi 

saranno igienizzati quotidianamente e sarà garantito l’utilizzo di carta monouso su ciascun 

lavabo.  

 

Le strutture e le attività saranno svolte al fine di garantire la presenza dei soli arredi, 

oggetti e giochi strettamente indispensabili.  

 

Al rispetto rigoroso delle suddette misure sono tenuti sia gli iscritti che gli operatori. 

I principi del distanziamento sociale saranno modulati in funzione di questo specifico contesto, 

consapevoli della difficoltà di applicare il mantenimento della distanza interpersonale tra personale 

educativo e iscritti, e tra iscritti stessi. 

 

Per tali ragioni l’attività ricreativa ed educativa sarà organizzata  prevedendo spazi adeguati e 

piccoli gruppi di iscritti al fine di promuovere il distanziamento interpersonale. Si prevede un 

rapporto personale educativo e minori di: 

 1:5 nel caso di bambini che frequentano le scuole dell’infanzia;  

 1:7 nel caso di bambini che frequentano la scuola primaria; 

 1:10 nel caso di ragazzi che frequentano la scuola secondaria. 

 

Sarà garantita la distanza interpersonale tra operatori e componenti di diversi gruppi, mentre non 

potrà essere garantita quella tra operatore e componenti di un singolo gruppo per motivi logistici 

legati allo svolgimento delle attività. 

La composizione dei gruppi sarà la stessa nel corso di un intero turno settimanale. I gruppi devono 

considerarsi come unità epidemiologiche e saranno  composti da iscritti di età simile e/o  che 

appartengano al minor numero possibile di gruppi familiari. 

Verranno  altresì favorite il più possibile le attività all’aperto nel rispetto dei principi appena 

esposti e ciascun iscritto sarà seguito dall’operatore del proprio gruppo nel corso di tutta la 

settimana (eventuali pasti compresi). 

 

Non saranno consentiti  i contatti tra i genitori al momento di portare il minore o di venirlo a 

prendere, onde evitare assembramenti negli spazi esterni (parcheggi adiacenti inclusi). Agli stessi 

genitori non sarà consentito l’ingresso alla struttura, ad eccezione dello spazio dedicato 

all’accoglienza e al ritiro.  
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Il rispetto delle distanze di sicurezza di almeno un metro sarà garantito tra personale dipendente 

ed eventuali fornitori e, per quanto possibile, anche tra genitore e personale dipendente, a questo 

proposito le comunicazioni Direzione – operatori – famiglie avverranno, ove possibile, privilegiando 

supporti telefonici e digitali (audio e video chiamate). Anche il personale in compresenza manterrà 

il distanziamento previsto. 

 

Data la difficoltà di garantire il mantenimento della distanza interpersonale tra personale e iscritti, 

l’utilizzo della mascherina è obbligatorio per gli operatori, i genitori e gli eventuali fornitori. Per gli 

iscritti, invece, è previsto l’obbligo di utilizzo della mascherina a partire dai 6 anni di età, in accordo 

con quanto disposto dal DPCM 26 aprile 2020. Le famiglie a questo proposito dovranno fornire agli 

iscritti le mascherine, monouso o lavabili, e provvedere alla loro igiene o sostituzione quando 

necessario. Qualora la mascherina fosse dimenticata da un iscritto, gli sarà fornita dagli operatori 

per la giornata in corso. 

L’utilizzo dei guanti è necessario in alcuni contesti lavorativi, ad esempio per il personale addetto 

alla pulizia e alla ristorazione, mentre per gli operatori sono raccomandati nell’eventualità di 

manovre dove sia prevedibile un contatto diretto con secrezioni e liquidi biologici. 

 

Qualunque  persona che presenta sintomi che possano far sospettare un’infezione  non farà  

ingresso nella struttura e verrà invece invitata a rientrare al domicilio e a rivolgersi al medico 

curante. Fondamentale è la collaborazione con i genitori che non dovranno portare il minore 

al servizio educativo in caso di sintomatologia sia del minore stesso che di componenti del 

proprio nucleo familiare e/o eventuali conviventi, rivolgendosi al pediatra o al medico di 

medicina generale per le valutazioni del caso.  

Gli operatori provvederanno alla  misurazione della temperatura corporea per tutti i minori e i 

componenti dello staff e per chiunque debba entrare nella struttura. In caso di temperatura ≥ 37.5° 

la persona sarà allontanata dalla struttura ed invitata a rivolgersi al proprio medico curante per le 

valutazioni del caso. Non sarà permesso un utilizzo promiscuo di bottiglie, bicchieri, posate, ecc. e 

non sarà consentito portare da casa giochi, giocattoli e qualsiasi dispositivo elettronico. È 

assolutamente proibito inoltre lo scambio di cibo. 

 

Gli spazi saranno igienizzati quotidianamente tramite nebulizzazione e utilizzo di prodotti 

certificati e sarà garantita una pulizia approfondita giornaliera degli arredi e delle superfici toccate 

più frequentemente. Una particolare attenzione sarà rivolta a tutti gli oggetti che vengono a 

contatto con gli iscritti, ricordando che questi dovranno essere ad uso di un singolo “gruppo” di 

iscritti, mentre se usati da più “gruppi” di iscritti è opportuna la disinfezione prima dello scambio.  

Sarà inoltre garantito un buon ricambio dell’aria negli ambienti chiusi se utilizzati, in maniera 

naturale, tenendo le finestre aperte per la maggior parte del tempo, tenendo conto del numero 

delle persone presenti nella stanza, del tipo di attività svolta e della durata della permanenza e 

negli ambienti/spazi dove sono presenti i distributori automatici di bevande calde. 
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Per quanto riguarda l’eventuale richiesta d’iscrizione di minori con disabilità, per i quali il rapporto 

numerico con educatore previsto sarà  di 1 a 1, dovrà richiedersi un’attenta analisi della situazione 

specifica, per evitare di esporre a rischi ulteriori situazioni già fragili, o che si presentano 

particolarmente critiche per la difficoltà di mantenere il distanziamento sociale.  

 

3. Misure prese dalla Direzione e dagli operatori del servizio 
 

Verrà effettuata, prima della riapertura, la sanificazione o pulizia di tutti i locali e di tutti gli oggetti.  

Sarà garantita la presenza e, in caso di necessità, la fornitura di tutti i DPI previsti agli operatori e 

agli iscritti. 

Sarà garantita la disponibilità di soluzioni idroalcoliche con particolare attenzione ai punti di 

ingresso e la disponibilità di soluzioni/gel a base alcolica presso ogni ambiente ed in più posizioni 

per consentire facile accesso a operatori, iscritti, fornitori e genitori/accompagnatori, prestando 

attenzione a conservare i dispenser fuori dalla portata degli iscritti per evitare ingestioni accidentali.  

Sarà previsto un numero di operatori e supplenti disponibili in caso di necessità. In via 

complementare, saranno coinvolti  supporti volontari  da considerare in soprannumero rispetto al 

rapporto tra operatori e iscritti. Tutti gli operatori, i supplenti e i supporti saranno adeguatamente 

informati e formati in tempo utile tramite la distribuzione della presente e il coordinamento 

interno. Saranno, come detto, inoltre tenuti obbligatoriamente all’utilizzo corretto dei dispositivi di 

protezione. Qualora siano venuti a contatto con un caso confermato o sospetto di COVID-19 nei 14 

giorni precedenti, si dovranno astenere dall’attività e contattare immediatamente il proprio Medico 

Curante o il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica territorialmente competente.  

Il materiale informativo sarà fatto pervenire a tutte le famiglie coinvolte e agli operatori, nonché 

esibito negli ambienti preposti all’attività nel rispetto delle indicazioni igienico comportamentali da 

tenere per contrastare la diffusione di SARS-CoV-2.  

Non sarà consentita la consegna della documentazione all’interno degli ambienti destinati alle 

attività del Centro Estivo ma sarà stabilito un punto di raccolta esterna. 

Saranno utilizzati abiti diversi ogni giorno ed è bene avere a disposizione un cambio. il vestiario 

utilizzato all’interno del servizio non dovrà essere utilizzato in altri contesti sociali e scarpe da 

esterno dovranno essere lasciate in zona accoglienza e mai utilizzate all’interno della struttura; 

all’interno della struttura utilizzare solo le scarpe previste per il lavoro.  

 

4. Fornitori degli ambienti e dei locali adibiti al servizio 
 Tutti i fornitori devono rimanere all’esterno della struttura. E’ assolutamente vietato l’accesso se 

non si rispettano le misure di sicurezza previste per il personale educatore e dipendente.  

 Prima di arrivare in struttura i fornitori devono avvisare circa l’orario del loro arrivo. 

 La merce consegnata deve essere appositamente conservata, evitando di depositare la stessa 

negli spazi dedicati alle attività degli iscritti e deve essere sanificata in base alle regole di legge 

vigenti.  
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5. Accoglienza degli iscritti 
I minori potranno entrare presso la struttura accompagnati da un genitore per volta, è preferibile 

che sia sempre lo stesso genitore o quanto meno la stessa figura di riferimento ed è preferibile che 

gli accompagnatori non siano persone con più di 60 anni e minori ancorché fratelli/sorelle.  

La zona di accoglienza sarà organizzata all’esterno, in modo tale che i genitori non accedano agli 

spazi previsti per le attività, e, dove possibile, ci saranno un’entrata e un’uscita separate e 

indipendenti. 

Sarà accolto solo un iscritto alla volta, a meno che non appartengano allo stesso nucleo familiare, 

per evitare assembramenti all’ingresso. 

 

6. Permanenza degli iscritti negli spazi riservati al servizio 
Creazione di piccoli gruppi evitando le attività di intersezione tra gruppi diversi, in rapporto (si veda 

al punto 2). 

Ogni singolo gruppo sarà affidato a un singolo operatore più supporto nel corso di tutto un intero 

turno settimanale, evitando sovrapposizioni ed intersezioni.  In considerazione della necessità di 

favorire, per quanto possibile, il distanziamento interpersonale, sarà allestita una pluralità di diversi 

spazi per lo svolgimento delle attività programmate, di ciascuno dei quali ne sarà verificata 

l’adeguatezza dal punto di vista della sicurezza.  

Per l’utilizzo dei servizi igienici l’iscritto dovrà essere accompagnato da un operatore che dovrà 

igienizzarli prima dell’utilizzo degli stessi da parte di un altro. È importante ricordare di chiudere la 

tavoletta prima di tirare lo sciacquone. 

La biancheria utilizzata dai minori dovrà essere lavata dai genitori quotidianamente ad una 

temperatura ≥ 60°.  

In caso di utilizzo di spazi chiusi, le attività saranno strutturate in modo da rispettare la distanza 

interpersonale tra i singoli gruppi. In caso di spazio ampio i tavoli saranno distanziati. Durante il 

pranzo sarà previsto esclusivamente cibo al sacco, del quale non ci dovrà essere in alcun modo 

scambio tra gli iscritti. Saranno infine sanificati i tavoli di consumazione e aerati gli spazi mensa 

durante tutto il tempo, oppure, qualora questo non fosse possibile, alla fine del pasto. 

Materiali e attrezzi difficilmente lavabili o non lavabili non saranno utilizzati e gli iscritti non 

avranno accesso in autonomia al materiale. 

 

Casi confermati o sospetti di Covid-19 

Nell’eventualità di presenza di un caso confermato di COVID-19 che frequenta il servizio per 

l’infanzia e l’adolescenza (personale dipendente o minore) si procederà come segue:  

1. il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica territorialmente competente viene tempestivamente 

informato attraverso le modalità previste dal flusso informativo regionale;  

2. il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dispone l’immediata chiusura della struttura per un periodo 

iniziale di 2-5 giorni per mettere in atto le misure di contact tracing, sorveglianza sanitaria, 
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isolamento domiciliare fiduciario e quarantena sulla base delle valutazioni di competenza. I 

componenti del gruppo interessato vanno posti in quarantena con esecuzione di tampone 

nasofaringeo dopo 14 giorni;  

3. tutte le famiglie di eventuali altri gruppi vengono tempestivamente informate e invitate in misura 

precauzionale a rispettare il distanziamento sociale in attesa degli esiti dell’inchiesta 

epidemiologica;  

4. sulla base delle attività di contact tracing il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, con la 

collaborazione di struttura e genitori, individua tutti i soggetti che sono stati o possono essere 

stati a contatto stretto con il caso (es. personale dipendente a contatto con il gruppo a cui 

appartiene il bambino, e gli altri bambini del gruppo ristretto) per i quali va quindi disposto il 

periodo di isolamento domiciliare fiduciario o la quarantena e l’esecuzione del tampone 

nasofaringeo;  

5. il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica valuterà se estendere l’esecuzione dei controlli anche ad 

altri contatti occasionali all’interno della struttura in funzione della tipologia del contatto stesso e 

in virtù degli esiti dei test effettuati;  

6. tutti gli ambienti con cui il caso positivo di COVID-19 è venuto in contatto devono essere 

sottoposti a ricambio dell’aria, a pulizia e disinfezione, se possibile aspettando almeno 24 ore, 

prima di poter riaprire al pubblico, in accordo con il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 

territorialmente competente;  

7. il caso positivo per COVID-19 (bambino o operatore) potrà riprendere la frequenza del servizio 

per l’infanzia solo dopo la documentazione dell’avvenuta guarigione clinica contestualmente alla 

negativizzazione di due tamponi nasofaringei ripetuti a distanza di almeno 24 ore uno dall’altro.  

 

Nell’eventualità di un soggetto che frequenta il servizio (personale dipendente o 

bambino/ragazzo) che è stato contatto di un caso confermato di COVID-19, si dispone per il 

soggetto stesso la sospensione della frequenza e la quarantena ad opera del Servizio di Igiene e 

Sanità Pubblica che provvederà agli accertamenti (incluso tampone nasofaringeo al termine della 

quarantena) del caso in collaborazione con il PLS.  

 

In caso di soggetto (bambino o operatore) che frequenta la struttura e che presenta sintomi febbrili 

e/o respiratori (e/o gastrointestinali specie nel bambino), si dovrà procedere come segue:  

 il soggetto deve essere immediatamente isolato, allontanato tempestivamente dalla struttura ed 

invitato a contattare il Medico di Medicina Generale o Pediatra di Libera Scelta e segnalare allo 

stesso che il bambino, o il lavoratore, sta frequentando una struttura per l’infanzia.  

 nel caso trattasi di sintomatologia sospetta, sarà il medico curante che attiverà le procedure 

localmente previste per l’esecuzione del tampone nasofaringeo. Il soggetto sintomatico verrà 

posto in isolamento domiciliare familiare e tutti i contatti scolastici (bambini del gruppo e relativi 

operatori dedicati) verranno posti in quarantena in attesa dell’esito dei test diagnostici del caso 

sospetto. 

a) In caso di tampone positivo vedere indicazioni per caso confermato.  
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b) In caso di tampone negativo per COVID-19: il soggetto ammalato potrà riprendere a 

frequentare gli ambienti scolastici ad avvenuta guarigione clinica mentre gli altri bambini 

ed operatori potranno riprendere a frequentare gli ambienti scolastici solo dopo la notifica 

dell’esito negativo del test diagnostico eseguito nel soggetto ammalato.  

 

In considerazione del fatto che la letteratura scientifica pubblicata evidenzia che frequentemente la 

popolazione pediatrica manifesta forme asintomatiche o paucisintomatiche in caso di infezione da 

SARS-CoV-2, particolare attenzione deve essere posta alle condizioni di salute dei genitori, familiari e 

conviventi (contatti stretti) di tutti i bambini che frequentano la struttura. In caso di genitore o 

convivente che presenta sintomatologia febbrile o respiratoria, il bambino non dovrà 

frequentare il servizio, in attesa che il soggetto malato concordi con il Medico Curante le eventuali 

indicazioni e/o accertamenti. Il rispetto di tale indicazione rientra nell’accordo tra genitori ed ente 

gestore di cui in premessa. 

 

 

Masi, lì _______________ 

Il Coordinatore Responsabile del servizio 

 

 

 

 

 

   

Firma del genitore 

(o del titolare della responsabilità genitoriale) 

 

 

__________________________________________ 


